
#CONTRIBUTI
FILO DIRETTO CON

58

L’ASSOCIAZIONE SI DICHIARA SODDISFATTA DEL RUOLO CHE LA MANOVRA ATTRIBUISCE 
A FOTOVOLTAICO E STORAGE NELLA SPINTA ALLA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI. MA BISOGNA SNELLIRE ALCUNI PASSAGGI, SOPRATTUTTO PER QUANTO 
RIGUARDA LA CESSIONE DEL CREDITO, E INCLUDERE ANCHE LE PMI 
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nie Rinnovabili è molto soddisfatta per l’im-
patto positivo che il Decreto Rilancio avrà 
nel promuovere le tecnologie per la decarbo-
nizzazione della generazione elettrica delle 

case degli italiani. Con la detrazione del 110% che 
prevede prioritariamente interventi sull’involucro e 
sull’ammodernamento degli impianti H&C e ACS a 
cui possono essere abbinate altre tecnologie tra cui 
quelle delle rinnovabili elettriche, si è individuato 
lo strumento che consentirà un profondo rinnova-
mento del patrimonio edilizio. Nel recente passato 
c’è stato un animato dibattito su come razionaliz-
zare i diversi strumenti di supporto alla riqualifica-
zione energetica degli edifici quali Conto termico, 
Detrazioni fiscali, Certificati bianchi. Si è molto sod-
disfatti perché finalmente si dà il giusto peso anche 
al ruolo delle rinnovabili elettriche, quali fotovoltai-
co e sistemi di accumulo, nel poter contribuire alla 
profonda riqualificazione energetica degli edifici. 
La misura è corretta perché vede il coinvolgimen-
to degli istituti finanziari tra i cessionari del credito. 
Anie Rinnovabili è soddisfatta che la possibilità di 
cedere il credito agli istituti finanziari è applicabile 
non solo nel caso di detrazione del 110%, ma anche 
nel caso di quella del 50%, misura quest’ultima che 
era stata fortemente richiesta lo scorso anno come 
correttivo all’art. 10 comma 3-ter del DL n. 34 del 
30 aprile 2019, in quanto elemento imprescindibile 
a garanzia di una equa competizione tra i vari ope-
ratori di mercato. 
Le imprese di Anie Rinnovabili saranno molto pro-
attive sul mercato per offrire una vasta gamma di 
soluzioni tecnologiche di alta qualità, supportando il 
cliente nel corretto dimensionamento degli impian-
ti fotovoltaici e dei sistemi di accumulo.
Analizzando nel dettaglio gli articoli 119 e 121 del 
DL Rilancio si concorda che la misura traguardi il 
salto di due classi energetiche degli edifici vista la 
portata della misura. Sarà importante snellire quan-

AA to più possibile le procedure burocratiche. 
Di seguito alcuni correttivi da apportare al provve-
dimento ritenuti necessari. 
1. introdurre un secondo passaggio di cessione 
del credito di imposta al comma 1 lettere a) e b) 
dell’art.121 (Motivazione: consentire alla filiera delle 
fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica di cu-
mulare i micro crediti degli artigiani per offrire un 
pacchetto creditizio più ampio agli istituti di credito 
ed agli altri soggetti Ires);
2. qualora sia accertata la mancata integrazione, an-
che parziale, dei requisiti oggettivi che danno diritto 
alle detrazioni d’imposta, si provvede al recupero 
dell’importo corrispondente nei confronti dei sog-
getti aventi diritto alle detrazioni stesse, maggiora-
to di interessi e sanzioni (Motivazione: nell’attuale 
formulazione del comma 5 dell’art. 121 il cessionario 
risponde in solido qualora sia accertata la mancata 
integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno 
diritto alla detrazione d’imposta; poiché si presume 
che il cessionario non controlli i lavori presso i can-
tieri e non voglia assumersi il rischio di corrisponde-
re all’Agenzia delle Entrate l’importo corrisponden-
te alla detrazione non spettante);
3. che la quota di credito d’imposta non utilizzata 
nell’anno possa essere usufruita negli anni succes-
sivi diversamente da quanto previsto dal comma 3 
art. 121 (Motivazione: per consentire alle imprese 
di recuperare il credito di imposta maturato anche 
in un periodo più lungo rispetto a quello della de-
trazione; nel corso di 5 anni le imprese potrebbero 
registrare debiti di imposta altalenanti e tali da non 
poter essere recuperate in 5 anni);
4. che nel caso dello sconto in fattura di cui alla lette-
ra a) comma 1 dell’art. 121 il fornitore che ha pratica-
to lo sconto recuperi il relativo importo sotto forma 
di credito d’imposta da utilizzare esclusivamente in 
compensazione, a decorrere dal giorno 10 del mese 
successivo a quello in cui è stata effettuata la comu-

nicazione all’Agenzia delle Entrate (Motivazione: 
serve a non appesantire finanziariamente il bilancio 
delle imprese);
5. di includere nel comma 10 dell’art. 119 non solo 
gli edifici unifamiliari diversi da quelli adibiti ad abi-
tazione principale, ma anche le seconde case (Mo-
tivazione: promuovere la misura su un più ampio 
numero di edifici). 
Il provvedimento legislativo, purtroppo, non pro-
muove negli articoli 119 e 121 alcuna misura de-
stinata alla PMI, che risulta la grande esclusa, ma 
che ha una gran necessità di riqualificare energe-
ticamente i propri edifici. Si chiede di istituire la 
medesima misura contenuta negli articoli 119 e 121 
anche alle PMI. A inizio del 2020 il mercato del fo-
tovoltaico e dei sistemi di accumulo residenziali si è 
fermato a causa delle restrizioni e delle limitazioni 
imposte dal governo per contrastare la diffusione 
del contagio da covid-19 e stava iniziando a riparti-
re lo scorso 4 maggio, se non fosse che si è rifermato 
non appena si è cominciata a diffondere la notizia 
del “super ecobonus”. 
«È presumibile che il mercato non ripartirà prima 
di settembre 2020», spiega Anie, «se tutto si svol-
gesse nelle tempistiche auspicate, in quanto occor-
rerà non solo attendere la conversione in legge del 
DL Rilancio, ma anche i decreti attuativi ed i chia-
rimenti dell’Agenzia delle Entrate. C’è pertanto la 
necessità di accelerare il più possibile sui decreti at-
tuativi e sui chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate, 
anche perché si rileva che le banche sono imprepa-
rate e potrebbero essere inerti sino a quando l’Agen-
zia delle Entrate non abbia fugato ogni dubbio.
Da ultimo Anie Rinnovabili ritiene importantissima 
la programmazione delle politiche di promozione 
delle fonti rinnovabili e chiede che il governo legi-
feri quanto prima possibile il prolungamento della 
misura anche prevedendo eventualmente un décal-
age dell’aliquota del 110%».




